
Tra i gardesani esordisce Caricato. Il Darfo cerca i tre punti in casa della cenerentola Alta Vallagarina. La Feralpi va a Castel S. Pietro

A Salò il «derby dei due laghi»: arriva il Como
Non poteva esserci prova del-

la verità più difficile per il Salò
perché oggi al Turina arriva il
Como, formazione che punta
dichiaratamente a tornare nel
mondo dei professionisti. Dopo
la battuta d’arresto nel derby
di domenica scorsa con il Darfo
(risolto a favore dei camuni per
uno a zero grazie al rigore tra-
sformato da Gherardi), gli uo-
mini di Crotti proveranno a
rientrare in corsa, anche se l’av-
versario non è sicuramente
quello ideale per fare pronosti-
ci favorevoli.

Chissà però che il campo
amico e la voglia di schiodarsi
dalla terz’ultima posizione non
portino sul Garda qualcosa di
buono. C’è curiosità di vedere
Quarenghi e compagni all’ope-
ra, soprattutto dopo l’arrivo uf-
ficializzato lunedì, nel difenso-
re centrale Andrea Caricato,
classe ’74, prelevato dall’Uso
Ciriè (ex Orbassano) e pronto
ad esordire dal primo minuto.
Ferretti, infatti, non è ancora
recuperato dopo l’incidente au-
tostradale del quale è stato
vittima due settimane fa e, no-
nostante abbia ripreso a corre-
re, non potrà essere dei diciot-
to. Così Crotti potrebbe schie-
rare la coppia Caricato-Marti-
nazzoli al centro alla difesa,
con Tognassi che tornerebbe a
centrocampo. Dove dovrebbe
rivedersi Sberna sulla destra,
sostenuto da Sella e Leoni cen-
trali. In avanti, per completare
il 4-4-2 sul quale Crotti punta, il
tandem Quarenghi-Petrone.

Saranno giorni decisivi, in ca-

sa Salò, per l’arrivo di una pri-
ma punta che già da tempo i
dirigenti gardesani stanno pro-
vando a portare sul Benaco.

La situazione in casa Como
in settimana non sembrava del-
le più felici. L’infermeria laria-
na contava infatti solo un paio
di giorni fa tre atleti: Bretti, che
ha risentito il riacutizzarsi del-
lo stiramento alla coscia che lo
aveva bloccato in precedenza;
Guidetti, che difficilmente riu-
scirà a recuperare dalla distor-
sione alla caviglia destra che lo
obbliga all’uso delle stampelle;
e Frigerio che, a riposo per un
dolore alla schiena, dovrebbe
però aver recuperato.

La probabile formazione
(4-4-2): Menegon; Boldrini, Ca-
ricato, Martinazzoli, Savoia;
Sberna, Leoni, Sella, Tognassi;
Quarenghi, Petrone. All. Crotti.

Chiara Campagnola

L’unico ostacolo nel quale
potrebbe incappare il Darfo Bo-
ario nella trasferta con il fanali-
no di coda Alta Vallagarina, è
quella di prendere l’impegno
sotto gamba. Perché se l’undici
camuno scenderà a Rovereto
provando a chiudere il prima
possibile il discorso riguardan-
te i tre punti, sulla carta non
dovrebbe esserci storia.

Ma il tecnico Luca Inversini
non vuole rischiare nulla. Per
questo la squadra è partita ieri
alla volta del Trentino. Davanti
a loro i camuni si troveranno la
formazione più battuta del tor-
neo (9 le sconfitte), con la peg-
gior difesa e il peggior attacco,

con solo 3 reti messe a segno
nelle undici giornate fin qui
disputate.

Stando così le cose, i nerover-

di non dovrebbero avere parti-
colari problemi per far loro la
partita contro i neopromossi
trentini. E problemi non ne ha
nemmeno Inversini, perché se
si esclude lo squalificato Ros-
setti, giunto all’ultimo turno di
stop forzato, il tecnico camuno
potrà operare a suo piacimen-
to. Guazzo è tornato al top
dopo l’influenza che lo aveva
debilitato alla vigilia del derby
con il Salò, ma soprattutto do-
po le voci insistenti di un suo
possibile addio.

Spietata è stata la corte di
diversi club di Serie D (in testa
il Como), ma anche della C,
con il Rovigo che ha provato in
tutti i modi ad accaparrarselo.
La punta ex Sangiovannese,
giunta in Valle con l’ex tecnico
Marco Falsettini, ha deciso di
restare. Potrebbe invece abban-
donare Darfo Andrés Garrone,
attualmente ancora infortuna-
to, al quale il Salò sembra ab-
bia provato ad avvicinarsi.

Per quanto riguarda la forma-
zione che dovrebbe scendere in
campo oggi, Inversini dovrà ri-
nunciare solamente al giovane
Scalvini (arrivato la scorsa set-
timana dal Nuvolera), che si è
fatto male in allenamento. Per
il resto confermata, anzi confer-
matissima, la difesa, con Poma
e Mosa supportati da Ragnoli e
Stefani, ed all’occorrenza il rien-
tro di Fornoni.

La probabile formazione
(4-4-2): Guizzetti; Stefani, Po-
ma, Mosa, Ragnoli; Fornoni,
Longo, Gherardi, Prandini;
Guazzo, Odelli. Allenatore: In-
versini.

chi. ca.

DE LA FUENTE 6 / Sempre sicuro nelle uscite e nelle rare
conclusioni degli attaccanti mantovani. Incolpevole sul gol
imparabile di Fulcini, esperto nei calci piazzati.

COCCIA 6 / Molto attivo in fase di copertura per fermare i
trequartisti avversari, soprattutto nella ripresa.

CARUSO 6,5 / Ci mette sempre una pezza, con grande
sicurezza. Stava per segnare perfino il gol del vantaggio, ma
dall’Igna lo butta giù. E lui, giustamente, si arrabbia.

ANELLI 6 / Buona la sua prova in difesa, concede pochi spazi a
Luciani.

TOBANELLI 6 / Chiamato più in fase di copertura, rimane a
ridosso della difesa con attenzione.

FILOSI 6 / Si muove bene sulla fascia destra e butta in mezzo un
paio di traversoni che meritavano miglior sorte. Sciupa
clamorosamente il raddoppio. Dal 18’ st S. FUSARI 6,
tanta quantità a centrocampo.

SBACCANTI 6 / A centrocampo e in difesa la sua esperienza si
fa sentire, ma in fase di costruzione del gioco sbaglia molti
passaggi. E anche lui si mangia un paio di gol...

SELVATICO6,5 / Gioca un ottimo primo tempo e il suo compito
non è dei più facili. A centrocampo imposta la manovra con
idee chiare.

LEWANDOWSKI 6,5 / Attivissimo sulla sinistra, rimane per
buona parte dela gara una spina nel fianco. Ispirato. Dal 10’
st BARESI 6, esperienza dove serve, ha cercato di spingere
sulla fascia, ma la squadra nei minuti finali era stanca.

FERRARI 6,5 / Partita come sempre generosa, in qualità e
quantità. Autore del momentaneo vantaggio. Dal 35’ st
BANCHELLI sv.

FLORIAN6/Molto attivo con la palla al piede, offre a Ferrari su un
piatto d’argento la palla del vantaggio. Ma sbaglia due gol già
fatti.

L’ARBITRO MERLINO DI UDINE 5,5 / Sempre vicino all’azione,
sembra dirigere senza problemi una gara corretta. Tuttavia
non vede un rigore su Caruso nel primo tempo e non
ammonisce i difensori ospiti che "massaggiano" a più riprese
le caviglie di Florian. Desta perplessità pure il calcio di
punizione assegnato ai mantovani, che ha permesso alla
Castellana di pareggiare. Insomma, nel dubbio sfavorisce il
Montichiari.

CASTELLANA Piazza 6, Burlatti 6, Caurla 6, Dall’Igna 6, Bastia 6,
Spinazzi 6,5 (Wekouri 5,5), Avallone 5,5 (Piro 5,5), Fulcini 6,5,
Gervasoni 6, Prete 6, Luciani 6 (Chitò sv).

a. crox.

FERRARI C’È, «MONTI» IN VANTAGGIO
Al 5’ della ripresa il Montichiari si porta in vantaggio: Florian
con un perfetto assist mette Ferrari di fronte al portiere
mantovano, che viene superato: 1-0

LA CASTELLANA TROVA IL PAREGGIO
Al 48’ una dubbia punizione concessa alla Castellana consente
ai mantovani di trovare il pareggio: la punizione di Fulcini è
perfetta, finisce alle spalle di De La Fuente

QUI SALÒ

Nello sport, come nella vita, le stagioni
sono regolate da piccoli e grandi progetti.
La Feralpi Lonato non fa eccezione e,
conscia di dover inseguire la meta finale
della salvezza, ha affrontato i primi mesi
della sua avventura in serie D vivendo, per
ammissione stessa del suo allenatore, alla
giornata. Ora, presa confidenza con la
categoria, è giunto il tempo di tracciare i
primi progetti a medio termine e Inverardi
fissa il primo traguardo: la fine del girone
d’andata.

La missione per la truppa biancoverde è
presto fatta: «Arrivare al giro di boa a
quota 23». Si inizia oggi contro il Castel S.
Pietro, compagine che gravita in orbita
play off. «Scenderemo in campo per muo-
vere la classifica - afferma il tecnico - un
pareggio sarebbe prezioso, ci permettereb-
be di muovere la classifica ed accrescere il
morale».

Un esito positivo della sfida odierna,

infatti, spianerebbe la strada ai gardesani,
attesi nelle due gare successive da Boca
San Lazzaro e Virtus Castelfranco, due
avversarie con le quali sarà obbligatorio

fare bottino pieno. La Feralpi Lonato scen-
derà in campo con un 4-3-3 duttile, conver-
tibile in un 4-5-1 in fase difensiva.

Per ciò che concerne i singoli Inverardi
dovrà fare a meno di Mehmedi. A difende-
re la porta ci sarà l’esordiente Radatti. La
linea difensiva recupera Valotti e Slanzi
mentre a centrocampo si registra il forfait
di Allegri.

La vera sorpresa di giornata, però, po-
trebbe essere il ritorno dal primo minuto
al centro dell’attacco di Ingardi, che non
indossa la maglia da titolare dal lontano 14
ottobre, giorno della sconfitta interna con
il Fano. In questo caso Scanu tornerebbe
nel suo ruolo naturale mentre a centrocam-
po si aprirebbero le porte per un giovane
tra Tavella e Colosio.

La probabile formazione (4-3-3): Radat-
ti, Slanzi, Valotti, Garegnani, Grossi, Da
Riz, Fiorentini, Tavella, Pulina, Ingardi,
Scanu. Allenatore: Inverardi

Bruno Forza

QUI FERALPI LONATO

QUI DARFO BOARIO

Sella, centrocampista del Salò Gherardi, capitano del Darfo

Garegnani, roccioso giocatore della Feralpi


